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IAG 

 

IL DECANO DEI PROFESSORI 

 

 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle università, 

di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l’efficienza del sistema universitario”; 

 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Milano, adottato ai sensi dell’art. 2 della predetta legge 

240/2010 ed emanato con decreto rettorale 15 marzo 2012, registrato al numero 277766 in pari data e 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 73 del 27 marzo 2012; 

 

- visti, in particolare, l’art. 25, commi 2, 3, 4, 5 e 6, l’art. 62 e l’art. 63 dello Statuto; 

 

- vista la nota in data 2 aprile 2012, con la quale il prof. Enrico Decleva ha rassegnato al Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca le proprie dimissioni da Rettore di questo Ateneo, 

rinunciando così alla proroga disposta dal comma 9 dell’art. 2 della legge 240/2010; 

 

- visto il decreto 9 maggio 2012, con il quale il Ministro ha accolto le dimissioni del prof. Decleva, con 

decorrenza 1° novembre 2012; 

 

- rilevato che le votazioni per la elezione del Rettore, a norma del comma 3 - terzo capoverso - dell’art. 

62 dello Statuto, devono essere indette dal professore di prima fascia con la maggiore anzianità nel 

ruolo; 

 

- visto il Regolamento recante le modalità di svolgimento delle votazioni per la designazione del Rettore 

ai sensi delle nuove norme statutarie, emanato con decreto rettorale 20 marzo 2012, registrato al n. 

277888 in data 21 marzo 2012; 

 

- constatato che l’art. 12 dell’anzidetto Regolamento dispone la riduzione, in prima applicazione, da sei 

a cinque mesi del termine per l’indizione delle votazioni per l’elezione del Rettore, previsto dall’art. 62, 

comma 3 - secondo capoverso -, dello Statuto 

 

DISPONE 

 

sono indette le votazioni per la elezione del Rettore dell’Università degli Studi di Milano per il 

sessennio accademico 2012/2013-2017/2018, a decorrere dalla data della nomina da parte del Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e sino al 30 settembre 2018. 

 

Il Rettore è eletto tra i professori di ruolo di prima fascia in servizio presso le Università italiane in 

regime di tempo pieno, che abbiano presentato la propria candidatura entro il termine sotto indicato, 
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assicurando un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato prima della data di 

collocamento a riposo.  

Possono portarsi candidati anche coloro che si trovano in regime di tempo definito, a condizione che 

contestualmente si impegnino, per iscritto, a optare per il tempo pieno, se eletti. 

 

L’elettorato attivo compete: 

- ai professori di ruolo di prima e di seconda fascia, ai ricercatori di ruolo e ai ricercatori a tempo 

determinato; 

- al personale tecnico-amministrativo in servizio a tempo indeterminato e dirigente con voto 

ponderato; 

- ai rappresentanti degli studenti e dei dottorandi eletti in seno al Senato accademico e ai 

rappresentanti degli studenti eletti in seno al Consiglio di amministrazione; 

- ai rappresentanti degli studenti presenti in seno ai Consigli di Dipartimento e ai Comitati di 

direzione delle Facoltà e Scuole, con voto ponderato; 

- ai rappresentanti degli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca eletti in seno ai Consigli di 

Dipartimento. 

Per il personale tecnico-amministrativo e dirigente, la ponderazione dei voti si ottiene moltiplicando i 

voti individuali espressi per il coefficiente 0,15, equivalente al 15% del totale degli aventi diritto della 

categoria. 

Per i rappresentanti degli studenti nei Consigli di Dipartimento e nei Comitati di direzione delle Facoltà 

e Scuole, la ponderazione dei voti si ottiene moltiplicando i voti individuali espressi per il coefficiente 

0,7, equivalente al 70% della componente stessa. 

 

Il Rettore è eletto a maggioranza assoluta dei voti esprimibili nella prima votazione. Per voti esprimibili 

si intende il numero complessivo, arrotondato per eccesso, di voti interi che il corpo elettorale può 

esprimere, compresi i voti pesati del personale tecnico-amministrativo e dirigente e dei rappresentanti 

degli studenti nei Consigli di Dipartimento e nei Comitati di direzione delle Facoltà e Scuole. 

Nel caso in cui la prima votazione non abbia dato esito positivo, si procede ad una seconda votazione, 

per la quale è richiesta la maggioranza assoluta dei voti espressi, considerando per il personale tecnico-

amministrativo e dirigente e per i rappresentanti degli studenti nei Consigli di Dipartimento e nei 

Comitati di direzione delle Facoltà e Scuole i voti pesati. 

Qualora nessuno dei candidati ottenga quest’ultima maggioranza, si procede a una terza e ultima 

votazione con il sistema del ballottaggio tra i due candidati che nella seconda votazione abbiano 

ottenuto il maggior numero di voti. 

 

Le votazioni si svolgeranno con il seguente calendario: 

- 15 e 16 ottobre 2012 prima votazione 

- 22 e 23 ottobre 2012 seconda votazione 

- 29 e 30 ottobre 2012 votazione di ballottaggio. 

Le votazioni sono valide se vi abbia partecipato almeno un terzo del totale degli aventi diritto e la 

maggioranza assoluta del totale dei professori di ruolo di prima e di seconda fascia, dei ricercatori di 

ruolo e dei ricercatori a tempo determinato. 

 

Le dichiarazioni di candidatura devono essere presentate, per iscritto, al Decano, presso gli Uffici del 

Rettorato, e, per conoscenza, al Direttore generale, non oltre le ore 16 di venerdì 31 agosto 2012, e 

devono essere corredate da un programma e dalle firme di almeno 108 professori e ricercatori in 

servizio presso l’Ateneo (pari al 5% del totale), afferenti per quote non inferiori a un quarto dei 

proponenti ad almeno tre dei seguenti Gruppi di aree scientifico-disciplinari: 
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Gruppo 1,  Scienze matematiche e informatiche; 

Gruppo 2,  Scienze fisiche, Scienze chimiche, Scienze della Terra; 

Gruppo 3,  Scienze biologiche; 

Gruppo 4,  Scienze mediche; 

Gruppo 5,  sub area Scienze agrarie, sub area Scienze veterinarie,  

 sub area Scienze del farmaco; 

Gruppo 6,  Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche, 

  Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche; 

Gruppo 7,  Scienze giuridiche; 

Gruppo 8,  Scienze economiche e statistiche, Scienze politiche e sociali. 

 

L’eventuale dichiarazione di rinuncia alla candidatura deve essere fatta pervenire al Decano e, per 

conoscenza, al Direttore generale non oltre le ore 12 di venerdì 5 ottobre 2012. 

 

Godono del solo elettorato attivo coloro che sono collocati in aspettativa ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 

11.7.1980, n. 382, ai sensi del combinato disposto dell’art. 12 del D.P.R. 11.7.1980, n. 382 e dell’art. 2 

della legge 18.3.1989, n. 118, ai sensi dell’art. 68 del decreto legislativo 30.3.2001, n. 165, ai sensi 

dell’art. 3 bis del decreto legislativo 30.12.1992, n.502 e ai sensi dell’art. 1 della legge 29.4.1988, n.143. 

Non godono dell’elettorato attivo e passivo coloro che sono collocati fuori ruolo ai sensi dell’art. 17, 

comma 9, del D.P.R. 11.7.1980, n. 382, ai sensi dell’art. 1 della legge 27.7.1962, n. 1114, ai sensi 

dell’art. 168 del D.P.R. 5.1.1967, n. 18, ai sensi dell’art. 14 della legge 22.12.1990, n. 401, nonché 

coloro che sono collocati in aspettativa ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 11.7.1980, n.382 e coloro che 

sono comandati presso altre amministrazioni ai sensi degli artt. 56 e 57 del D.P.R. 10.1.1957, n. 3. 

Gli elenchi degli aventi diritto al voto, distinti per categoria, predisposti dall’Amministrazione, saranno 

affissi agli albi del Rettorato e dei Dipartimenti e pubblicati sul sito web dell’Ateneo a decorrere da 

martedì 25 settembre 2012. 

Ricorsi avverso tali elenchi potranno essere presentati, per iscritto, al Decano, entro lunedì 1° ottobre 

2012. Sui ricorsi deciderà definitivamente il Decano entro i cinque giorni successivi alla data di 

presentazione, dandone comunicazione agli interessati. 

 

Con successiva ordinanza saranno costituiti, tenendo conto della dislocazione delle sedi universitarie, i 

seggi elettorali e saranno definiti gli orari della loro apertura e chiusura. 

 

Qualora si ritenesse necessaria una verifica delle operazioni di voto, sarà costituita con apposita 

ordinanza una Commissione elettorale di verifica. 

 

La presente ordinanza è resa pubblica, anche presso le altre Università italiane, nei tempi e con le 

modalità stabilite nell’apposito Regolamento elettorale. 

 

 

Milano, 14 maggio 2012 

 

IL DECANO 

(prof. Tullio Treves) 

  f.to Tullio Treves 

Reg. 278814   14/05/2012 


